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RIUSO TEMPORANEO 
… tra NORMATIVA e BUONSENSO …
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+ LA NORMATIVA TECNICA 

che suggerisce le caratteristiche necessarie dello spazio 
considerando le attività

Ovvero modifica le attività perché in quello spazio possano 
svolgersi 



COME,
PER QUANTO TEMPO E

CON QUALI INTERVENTI

POTREMO UTILIZZARE LO SPAZIO DEL

DEPOSITO FRANCO EX SALSO?



POSSIAMO ENTRARE CON LE NOSTRE IDEE NEL DEPOSITO?
(ANALISI dei VINCOLI e dello SPAZIO)

* DEMANIO e AGENZIA delle DOGANE, SOVRINTENDENZA
* PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE 
CONCESSORIO: CONCESSIONE, ESTENSIONE TEMPORALE e 
PRESUNTI COSTI

CHE MODELLO di USO VOGLIAMO e POSSIAMO 
APPLICARE A QUESTO SPAZIO?
(ANALISI delle PROPOSTE)

* TEMPORANEO o PERMANENTE

QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE 
ATTIVITA’ nel NOSTRO EDIFICIO. INTERVENTI  MINIMI 
NECESSARI e QUALI «I PALETTI»
(ANALISI della NORMATIVA)

* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla 
NORMATIVA



COME MATERIALIZZARE L’IDEA: L’ACCOMPAGNAMENTO
(ATTIVARE IL RIUSO)

* INCONTRI per TIPOLOGIE DI EVENTI
* SCHEDA di CENSIMENTO dell’EVENTO

*ANALISI delle NECESSITA’ ed ADEGUAMENTO dello SPAZIO ai 
fini della CONFORMITA’ NORMATIVA
*VADEMECUM OPERATIVO
* RELAZIONE di VALUTAZIONE dei RISCHI GENERALI per 
EVENTO con indicazione delle misure da adottare
* MANUALE d’ISTRUZIONE d’USO allo SPAZIO



• POSSIAMO ENTRARE CON LE NOSTRE IDEE NEL DEPOSITO?
ANALISI dello SPAZIO

I vincoli amministrativi (il vincolo della Dogana è stato, nel 
frattempo, eliminato con provvedimento ufficiale) sullo spazio 
in cui è stato sperimentato il processo di riuso, 
erano stringenti.

La possibilità di intervenire sullo spazio con opere, 
pressochè impossibile.

>  USO TEMPORANEO dello SPAZIO della ex Salso



• POSSIAMO ENTRARE CON LE NOSTRE IDEE NEL DEPOSITO?
ANALISI dello SPAZIO



CHE MODELLO di USO VOGLIAMO e POSSIAMO APPLICARE A QUESTO SPAZIO?
(ANALISI delle PROPOSTE)

PER COMPRENDERE ESATTAMENTE QUALI FOSSERO le ATTIVITA’ PREVISTE dai
PARTECIPANTI LI ABBIAMO INVITATI A FOCALIZZARE LE PROPRIE IPOTESI



FOCALIZZAZIONE sulle ATTIVITA’ PROPOSTE
La scheda



CHE MODELLO DI USO VOGLIAMO e POSSIAMO APPLICARE A QUESTO 
SPAZIO?

* TEMPORANEO o PERMANENTE?

All’interno dei progetti sono state
individuate una serie di ATTIVITA’ ad USO
TEMPORANEO a riconducibili a:

- MOSTRE ed ESPOSIZIONI



CHE MODELLO DI USO VOGLIAMO e POSSIAMO APPLICARE A QUESTO 
SPAZIO?

* TEMPORANEO o PERMANENTE?

- CONCERTI e PERFORMANCE ARTISTICHE



CHE MODELLO DI USO VOGLIAMO e POSSIAMO APPLICARE A QUESTO 
SPAZIO?

* TEMPORANEO o PERMANENTE?- LABORATORI



CHE MODELLO DI USO VOGLIAMO e POSSIAMO APPLICARE A QUESTO 
SPAZIO?

* TEMPORANEO o PERMANENTE?

- CONFERENZE ed INCONTRI ASSOCIATIVI



Le attività d’uso temporanee in corso di 
definizione dovevano essere sviluppate dai 
partecipanti – oltre che nell’interesse pubblico –
nel rispetto della normativa tecnica e urbanistica, 
secondo criteri di sicurezza, di incolumità delle 
persone e in condizioni igienicosanitarie 
adeguate

ANALISI della NORMATIVA
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla 

NORMATIVA



Per il RIUSO dello SPAZIO con questo orizzonte temporale 
in grado di accogliere gli eventi proposti abbiamo 
individuato come necessarie e minime le seguenti misure:
- Messa in sicurezza dell’edificio (senza opere di natura 

architettonica);
- Dotazione di infrastrutture primarie (impianto elettrico «di 

cantiere», bagni chimici, riscaldamento ad aria)

- Arredamento interno ed esterno facilmente removibile 
- Utilizzo di materiale di recupero
- Immagine coordinata che segnali la presenza del 

progetto di riuso temporaneo

PRESCRIZIONI NORMATIVE



PRESCRIZIONI NORMATIVE
* Presentazione ai partecipanti

Di queste limitazioni i proponenti dovevano 
essere consapevoli
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QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla 

NORMATIVA

E durante l’incontro del febbraio 2017
abbiamo evidenziato quali fossero GLI
INTERVENTI MINIMI da adottare
sull’IMMOBILE e quali, in generale i «PALETTI
NORMATIVI» per lo SVOGLIMENTO delle
DIVERSE ATTIVITA‘ TEMPORANEE



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

PRESCRIZIONI GENERALI o di SETTORE 

NORME URBANISTICHE, EDILIZIE, IGIENICO SANITARIE VIGENTI 

NORME GENERALI:
- Artt. 80, 68 e 69 del T.U.L.P.S. (Regio Decreto n° 773 del 18.6.31)

- Artt. 141, 141 bis e 142 del Regolamento di Attuazione del T.U.L.P.S. come 
modificati dal D.P.R 311/2001

- Decreto Legislativo n° 3/1998 (Commissione sale cinematografiche)

- D.Lgs 81/2008 TU tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro

BARRIERE ARCHITETTONICHE
- D.P. R. n° 503/1996 «Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici»

- D.M. n° 236/1989 «Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata ed agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle 
barriere architettoniche»



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

PRESCRIZIONI GENERALI o di SETTORE 

VIGILANZA ANTINCENDIO:
- D. M. n° 261/1996 «Regolamento recante norme sui servizi di vigilanza antincendio 

da parte dei VV.F. sui luoghi di spettacolo e trattenimento» 

NORME di SICUREZZA ANTINCENDIO – REGOLE TECNICHE:
- D. M.  Interno del n° 149/1996 «Approvazione della regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio di locali di intrattenimento e 
pubblico spettacolo»;

- D.M. n° 569/1992 «Regolamento contenente norme di sicurezza antincendio per 
gli edifici storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni e mostre.»

- D.M. 10 marzo 1998 «Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro»



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

PRESCRIZIONI GENERALI o di SETTORE 

RUMORE:
- Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 1/03/1991  Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno 

- Legge n° 447/1995 Legge quadro sull'inquinamento acustico 

- Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 Determinazione dei 
valori limite delle sorgenti sonore 

- Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri n° 215/1999 Regolamento recante 
norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi

- Decreto Legislativo n° 194/2005 Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale 



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

PRESCRIZIONI GENERALI o di SETTORE 

IMPIANTI ELETTRICI:

- Legge n° 186/1968 “Disposizioni concernenti materiali e impianti elettrici”

- Legge n° 46/1990 “Norme per la sicurezza degli impianti”

- DM n°37/2008 “Regolamento … recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici” 

- D.Lgs. n° 81/2008 e smi “Testo unico sulla sicurezza”

- Norme CEI

STRUTTURE:

- Normativa precedente al Dm 14/01/2008 per le costruzioni preesistenti

LEGGI REGIONALI e REGOLAMENTI COMUNALI



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA 

NORME IGIENICO SANITARIE (GENERALI)

Norme igienico sanitarie
Decreto Legislativo 81/2008
Sono raccolte prescrizioni da attuarsi nei luoghi di lavoro. Il decreto 
stabilisce a quali aspetti (strutturali, microclimatici, ...) devono attenersi 
tali ambienti per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori. TALI 
PRESCRIZIONI SONO ESTENSIBILI GENERICAMENTE AI LOCALI CHE 
PREVEDANO PERMANENZA DI PERSONE QUALORA NON SIANO 
SPECIFICATAMENTE NORMATI
Nell’Allegato IV Dlgs 81/08 sono elencati i requisiti fondamentali degli 
ambienti di lavoro:
• Ambienti di lavoro
• Presenza di agenti nocivi
• Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos
• Misure antincendio e di prevenzione alle esplosioni
• Pronto Soccorso



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla 

NORMATIVA NORME IGIENICO SANITARIE (GENERALI)

La tutela della salute di un lavoratore parte dalla salubrità dell'ambiente di 
lavoro; il datore di lavoro deve tenere in considerazione questo aspetto sin 
dalla prima fase di insediamento dell'attività produttiva e successivamente 
nella sua gestione.
Il D.Lgs.81/08 stabilisce requisiti rispetto a:
• stabilità e solidità degli edifici;
• pulizia dei locali;
• stoccaggio rifiuti;
• altezza cubatura e superficie: rapportata al numero di lavoratori
• pavimentazioni, muri e soffitti: adeguata difesa da agenti atmosferici, 
isolamento termico e acustico, tenuto conto dell'attività svolta dai lavoratori;
• finestre e lucernari (sia rapporto aeroilluminante che caratteristiche 
tipologiche);
• vie di circolazione e uscite;
• vie e uscite di emergenza



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA 

NORME IGIENICO SANITARIE (GENERALI)

• porte e portoni;
• scale;
• posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni;
• microclima in luoghi di lavoro chiusi
• illuminazione ed aerazione naturale ed artificiale
• locali di riposo;
• spogliatoi;
• servizi igienico assistenziali;
• gabinetti e lavabi.
Per una trattazione più dettagliata si rinvia ad una approfondita 
lettura dell'Allegato IV del D.Lgs.81/08 



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA 

IMPIANTI(GENERALI)

Esecuzione della regola d’arte degli impianti installati
IMPIANTI ELETTRICI
Gli impianti elettrici esistenti dovranno possedere la dichiarazione di 
conformità (art. 7 D.M. 37/08) che dovrà essere allegata alla 
documentazione tecnica .
Gli impianti elettrici, sia temporanei che fissi di nuova realizzazione, 
dovranno essere progettati da apposito professionista abilitato 
(perito industriale od ingegnere iscritto al rispettivo albo), tenendo 
conto dei requisiti minimi di legge (omessi) , e dovranno essere 
realizzati  da ditta installatrice che a fine lavori rilascerà la 
dichiarazione di conformità .
ALTRI IMPIANTI NON PREVISTI IN QUESTA FASE



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di MANIFESTAZIONI TEMPORANEE: DEFINIZIONI

MANIFESTAZIONE TEMPORANEA:
per manifestazioni temporanee si intendono
quelle manifestazioni musicali, sportive,
danzanti o espositive (quali mostre, concerti,
eventi di varia natura) che si svolgono in un
determinato periodo, con una data di inizio e
di fine precisi.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di MANIFESTAZIONI TEMPORANEE: DEFINIZIONI

LICENZA PER LE MANIFESTAZIONI DI PUBBLICO SPETTACOLO:

Per poter svolgere una manifestazione temporanea di
pubblico spettacolo in spazi privati con carattere di
imprenditorialità (pagamento di biglietto di ingresso anche a
mezzo di rilasci tessere; pubblicità degli spettacoli;
caratteristiche dei locali tali da ritenersi un’attività
imprenditoriale; numero rilevante delle persone che accedono
ai locali) o in spazi pubblici occorre ottenere il rilascio di
«licenza di pubblico spettacolo» da parte della Commissione
di Vigilanza del Comune previsto negli articoli 68 e 80 del
T.U.L.P.S.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di MANIFESTAZIONI TEMPORANEE: DEFINIZIONI

DEFINIZIONE DI PUBBLICO SPETTACOLO:

Quando sussiste una delle seguenti ipotesi:
- è organizzato in un luogo pubblico o aperto al pubblico; 

- è organizzato nell’esercizio di una attività imprenditoriale, cioè quando vi è 
scopo di lucro, con pagamento di biglietto d’ingresso, anche sotto forma di 
consumazione; 

- quando si organizza in forma abituale ed in favore di terzi; 

- quando l’evento viene pubblicizzato sotto qualsiasi forma; 

- quando vengono predisposte apposite strutture allo scopo



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di MANIFESTAZIONI TEMPORANEE: DEFINIZIONI

… LICENZA PER LE MANIFESTAZIONI DI PUBBLICO SPETTACOLO:

La Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico 
Spettacolo, verifica la solidità e la sicurezza dell'edificio o 
dell'area, la presenza delle vie di fuga nonchè il rispetto di tutte 
le normative in materia di sicurezza e prevenzione incendi, 
igienico-sanitarie, di inquinamento acustico e quant'altro 
necessario a garantire la pubblica incolumità.

> 200 persone la Commissione effettuata il sopralluogo 

< 200 persone, esamina collegialmente la documentazione 
tecnica presentata dai professionisti incaricati dal richiedente 
della verifica di agibilità.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

PUBBLICO SPETTACOLO: ANTINCENDIO
Il pubblico spettacolo è un’attività che ricade, come previsto dal DPR n°
151/2011, tra quelle soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi

Attività n° 65: «Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e 
centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato, con capienza 
superiore alle 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso 
superiore a mq 200. Sono escluse le manifestazioni temporanee, di 
qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico(1).»

-(1)Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, che si 
effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico. Ma se è pubblico 
spettacolo, dobbiamo, comunque chiedere la licenza alla Commissione di 
Vigilanza. E la Commissione ci chiede di dimostrare la rispondenza alla 
normativa antincendio.

(Potrebbe non essere pubblico spettacolo…)



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

PUBBLICO SPETTACOLO: SCHEMA

IN BASE al NUMERO di PERSONE PRESENTI nella SITUAZIONE ATTUALE

AFFOLLAMENTO e
SUPERFICIE 

D.M. 19.08.1996* Uscite di 
emergenza

Autorizzazione commissione 
di Vigilanza

< 100 persone e < 
200 mq 

Verifica documentale

< 100  e > 200 mq Titolo XI parte 2 Verifica documentale

< 150 persone X 2 Verifica documentale

Fino a 200 persone X 3 Verifica documentale

> 200 persone X 3 Sopralluogo commissione

*Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,
costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO < 100 persone ANTINCENDIO

< 100 PERSONE
ANTINCENDIO:  DM 19.08.1996 Prevenzione Incendi locali di trattenimento 
e pubblico spettacolo.
Titolo IX dell’Allegato “ LOCALI DI TRATTENIMENTO CON CAPIENZA NON 
SUPERIORE A 100 PERSONE. In questo caso si applicano le disposizioni:
• Esodo del pubblico;
• Statica delle strutture;
• Esecuzione della regola d’arte degli impianti installati
Esodo del pubblico  
Numero delle uscite: nel caso di meno di 150 persone bastano due uscite. 
Uscite apribili nel verso dell’esodo. Il portone completamente aperto può 
computarsi come due uscite.
Lunghezza delle vie di uscita: qualora le uscite non siano contrapposte si 
applicherà quanto prescritto al punto 4.3.4



PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO < 100 persone e sup >200 
mq ANTINCENDIO

punto 4.3.4 … I percorsi interni alla sala, 
fino alle uscite, vanno calcolati in linea 
diretta a partire da punti di riferimento 
che garantiscano l’intera copertura della 
sala ai fini dell’esodo, nel rispetto dei 
seguenti criteri: a) da ciascuno dei 
predetti punti devono essere garantiti 
percorsi alternativi; si considerano tali 
quelli che, a partire da ciascun punto di 
riferimento, formano un angolo > 45°; 
b) qualora la condizione di cui alla lett a) 
non sia rispettata, la lunghezza del 
percorso, misurata fino al punto dove c’è 
disponibilità di percorso alternativo, 
deve essere limitata a 15 m.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.
PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO < 100 persone ANTINCENDIO



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO < 100 persone  ANTINCENDIO

IMPIANTI ED ATTREZZATURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

DATI REQUISITI MINIMI

Estintori

Dovranno essere previsti estintori nel numero ed aventi caratteristiche come di seguito indicati:
 gli estintori portatili d'incendio dovranno essere di tipo approvato, con capacità estinguente

non inferiore a 13A-89B-C, utilizzabili anche su apparecchi sotto tensione elettrica;
 gli estintori devono essere installati secondo i seguenti criteri:
 devono essere distribuiti nella misura di almeno un estintore ogni 200 m2 di superficie, con

un minimo di due estintori per piano e/o compartimento;
 devono essere ubicati in posizione facilmente e sicuramente accessibile, protetti da urti

accidentali e ben visibili; appositi cartelli segnalatori devono facilitarne l’individuazione,
anche a distanza;

 estintori supplementari devono essere collocati in prossimità degli accessi e degli eventuali
punti di maggior pericolo;

 gli estintori carrellati, se previsti, devono essere conformi alle norme UNI 9492.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO ASPETTI IGIENICO SANITARI 
ASPETTI IGIENICO SANITARI

DATI REQUISITI MINIMI
Approvvigionamento 
idrico

L’allacciamento e di distribuzione dell’impianto idrico – sanitario dovrà essere conforme
alla normativa vigente.

Scarico acque reflue
Le modalità di scarico delle acque reflue deve avvenire in conformità al regolamento
comunale.

Raccolta e 
smaltimento dei 
rifiuti solidi

Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
 l’area dovrà essere servita da idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti;
 la raccolta dei rifiuti od il successivo deposito dovrà essere differenziato.

Servizi igienici

Dovranno essere presenti differenziato per sesso, per disabili e per il personale addetto
alla manifestazione;
Piano di sanificazione periodica qualora la manifestazione si protragga nell’arco della
giornata.

Igiene degli alimenti
La somministrazione sarà comunicata a mezzo S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio
Attività)



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.
PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO SERVIZIO DI VIGILANZA

SERVIZIO di VIGILANZA

DATI REQUISITI MINIMI

Servizio interno di
vigilanza antincendio

In tutte le manifestazioni è previsto un servizio interno di vigilanza che dovrà
essere effettuato da personale idoneo ed addestrato, ovvero dagli addetti alla
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze in possesso di
attestato, rilasciato dal Comando VVF per rischio medio o elevato.
Per manifestazioni, la cui capienza non supera le 400 persone sono necessari:
 con la presenza di impianti di riscaldamento e/o impianti di cottura alimenti

almeno 4 addetti;
 senza la presenza di impianti di riscaldamento e/o impianti di cottura alimenti

almeno 3 addetti.

Pronto soccorso
Se ritenuto opportuno dagli organizzatori o necessario dall’A.S.S. dovrà essere
reso disponibile uno spazio per il parcheggio dell’automezzo di pronto soccorso.

Spazio libero su corsia
stradale

Dovrà essere garantito l’accesso alle autobotti dei Vigili del Fuoco in caso di
occupazione della sede stradale, lasciando ml 3,50 su corsia



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

< 100 persone GESTIONE della SICUREZZA  e NORME DI PUBBLICO 
ESERCIZIO 

Il responsabile dell’attività, o persona da lui delegata, deve provvedere affinché
non vengano alterate le condizioni di sicurezza.
1. Deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido
allontanamento delle persone presenti. A tal fine è necessario garantire che:
- le vie di uscita devono essere tenuti costantemente sgombre da qualsiasi
impedimento che possa ostacolare l’esodo delle persone e costituire pericolo per
la propagazione di un incendio;
- in tutti gli ambienti in cui è normalmente prevista la presenza di persone
deve essere esposta una idonea segnaletica di sicurezza, indicante la direzione e
l'ubicazione delle più vicine uscite di sicurezza.;
- le porte delle uscite di sicurezza devono essere immediatamente ed
agevolmente apribili nel senso dell'esodo con semplice manovra a spinta;

GESTIONE DELLA SICUREZZA E NORME DI ESERCIZIO



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA. < 

100 persone GESTIONE della SICUREZZA  e NORME DI PUBBLICO ESERCIZIO 

- è fatto divieto di compromettere e/o manomettere la funzionalità dei
serramenti di compartimentazione e delle uscite di sicurezza;
- il sistema di illuminazione di sicurezza deve essere verificato affinché entri
automaticamente ed immediatamente in funzione al mancare della tensione in
rete.
2. Devono essere adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare

la incolumità delle persone in caso di incendio: ….
3. Durante tutti i periodi di attività con presenza di pubblico deve essere
assicurata la presenza di personale idoneo ed autorizzato, in grado di intervenire
con conoscenza e competenza, ai fini della sicurezza ed in caso di necessità, sugli
impianti tecnologici eventualmente presenti (impianti elettrici, gruppi elettrogeni,
impianti di ventilazione e/o condizionamento, impianti antincendio, impianti
termotecnici…). Tale personale deve controllare, almeno mezz'ora prima
dell'accesso del pubblico, il regolare funzionamento degli impianti di sicurezza.



QUALI SONO GLI INTERVENTI  NECESSARI?
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

< 100 persone GESTIONE della SICUREZZA  e NORME DI PUBBLICO ESERCIZIO 

4. Al termine dell’attività, il personale addetto deve interrompere sia le 
alimentazioni elettriche alle utenze disattivate, sia le eventuali alimentazioni 
centralizzate di apparecchiature alimentate da combustibile liquido o gassoso 
mediante azionamento delle saracinesche di intercettazione del combustibile, la 
cui ubicazione deve essere comunque indicata mediante segnaletica facilmente 
visibile.
5. Il responsabile dell'attività è tenuto a curare il mantenimento dell'efficienza 
dei sistemi, dei dispositivi e delle attrezzature espressamente finalizzati alla 
prevenzione ed alla protezione degli incendi, che, a tal fine, dovranno essere 
controllati e provati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.
6. Il responsabile dell'attività è tenuto a curare il mantenimento dell'efficienza e 
delle condizioni di sicurezza degli impianti a rischio specifico (impianti elettrici, 
impianti termotecnici, …);



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA. 

< 100 persone GESTIONE della SICUREZZA  e NORME DI PUBBLICO 
ESERCIZIO 

7. L'esercizio, la manutenzione e la sorveglianza dell'impianto elettrico devono
essere affidati a personale idoneo ed autorizzato. Tale personale deve controllare,
almeno mezz'ora prima dell'ammissione del pubblico nei luoghi previsti per la
manifestazione, il regolare funzionamento sia dell'impianto generale, sia
dell'impianto di sicurezza.
8. Tutto il personale dipendente deve essere adeguatamente informato sui rischi
prevedibili, sulle misure da osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento
da adottare in caso di incendio.
9. L'impegno per una corretta gestione della sicurezza e per l’osservanza delle
condizioni di esercizio dovrà risultare da dichiarazione impegnativa firmata dal
titolare dell'attività.
In posizione facilmente accessibile dovrà essere posizionato un elenco di numeri 
telefonici utili, quali: vigili del fuoco, pronto soccorso, polizia, carabinieri, polizia 
municipale,  protezione civile,  ditta esecutrice impianti elettrici, ditta esecutrici 
impianti termotecnici; ditta esecutrice altri impianti.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE 
ATTIVITA’ 

RIASSUMENDO

Per svolgere le attività temporanee previste all’interno dello spazio:
- Le attività non dovevano ricadere nella fattispecie di pubblico 

spettacolo
- Le attività dovevano prevedere meno di 100 partecipanti

LE ATTIVITA’ DIVERSE SI SAREBBERO SVOLTE ALL’ESTERNO



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA

MOSTRE ed ESPOSIZIONI/CONFERENZE e INCONTRI ASSOCIATIVI (ANTINCENDIO)



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

LABORATORI



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.
PRESCRIZIONI PUBBLICO SPETTACOLO < 100 persone ANTINCENDIO



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

LABORATORI ANTINCENDIO

I laboratori, svolti all’interno delle
associazioni, senza l’impiego di
materiali pericolosi o infiammabili o
esplodenti, non prevedono
prescrizioni normative.
Si ritiene possano essere svolti
senza particolari limitazioni
spaziali. L’importante, a vantaggio
di sicurezza, è monitorare il numero
dei partecipanti e non prevedere
pagamento per l’ingresso.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

Somministrazione di alimenti e bevande ATTIVITA' TEMPORANEA

Per la somministrazione di alimenti e bevande si è fatto
riferimento alle prescrizioni di ordine nazionale e alle
prescrizione allo specifico Regolamento Comunale.

Le indicazioni e la modulistica necessaria sono state
messe a disposizione dei proponenti.



QUALI SONO LE PRESCRIZIONI di LEGGE per le NOSTRE ATTIVITA’ 
* PREVISIONE di EVENTI  TEMPORANEI: ALLINEARSI alla NORMATIVA.

Somministrazione di alimenti e bevande ATTIVITA' TEMPORANEA

SCIA + AUTORIZZAZIONE SANITARIA

Linee di indirizzo igienico-sanitario per attività nel campo degli alimenti e bevande

MANIFESTAZIONE IN CUI SI EFFETTUA LA SOLA 
SOMMINISTRAZIONE/DEGUSTAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE DI SEMPLICE 
PREPARAZIONE (PREPARATI IN ALTRI LOCALI AUTORIZZATI)

PER LE MANIFESTAZIONI IN CUI SI EFFETTUA LA PREPARAZIONE/COTTURA DI 
ALIMENTI SEMPLICI (CHE NON RICHIEDONO PARTICOLARI MANIPOLAZIONI)

SOLO COMUNICAZIONE



Dovevano comprendere come fosse necessario calibrare la loro proposta per 
stare entro le prescrizioni normative considerando i vincoli fisici dell’immobile

Non erano soli in questo percorso: era nostra volontà 
accompagnarli verso l’uso temporaneo della Ex Salso

COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
INCONTRI per TIPOLOGIE DI EVENTI



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
* SCHEDA di CENSIMENTO dell’EVENTO

La compilazione della scheda diventa, da parte del gruppo proponente un atto di
consapevolezza e d’impegno nell’uso temporaneo dello spazio. Questa la scheda
conclusiva



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
* INDIVIDUAZIONE delle ATTIVITA’



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
*VADEMECUM OPERATIVO

ISTRUZIONI PER L’USO TEMPORANEO DELLO SPAZIO  NELL’ATTUALE SITUAZIONE



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
*VADEMECUM OPERATIVO

ISTRUZIONI PER L’USO TEMPORANEO DELLO SPAZIO  NELL’ATTUALE SITUAZIONE



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
*VADEMECUM OPERATIVO



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
*VADEMECUM OPERATIVO

ISTRUZIONI PER L’USO TEMPORANEO DELLO SPAZIO  NELL’ATTUALE SITUAZIONE



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
*RELAZIONE TECNICA di ACCOMPAGNAMENTO dell’EVENTO

CON INDICAZIONE delle MISURE ADOTTATE

1. TIPO DI MANIFESTAZIONE
2. CARATTERISTICHE dell’AREA INTERESSATA  

dalla MANIFESTAZIONE
3. STRUTTURE, IMPIANTI, ATTREZZATURE

4.EDIFICIO (Caratteristiche strutturali, arredo, 
impianto elettrico, illuminazione di emergenza,

Impianto di riscaldamento)
5. ANTINCENDIO

6. SERVIZIO GESTIONE EMERGENZE (Antincendio,
Primo soccorso)

7. ASPETTI IGIENICO SANITARI 



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
* MANUALE d’ISTRUZIONE d’USO allo SPAZIO



QUADRO ELETTRICO PRINCIPALE
DA ATTIVARE A INIZIO ATTIVITA' 
E DISATTIVARE 
A OGNI FINE GIORNATA

RUBINETTO ACQUA DA ATTIVARE
A INIZIO ATTIVITA' E DISATTIVARE 
OGNI FINE GIORNATA

RUBINETTO ANTINCENDIO: LASCIARE 
CHIUSO  NON TOCCARE
ORIZZONTALE (COME FOTO)= CHIUSO
VERTICALE = APERTO

OGNI PROPONENTE RICEVERA’ LE CHIAVI DEI 
LUCCHETTI DEL PORTONE PRINCIPALE E 
SARA’ RESPONSABILE DELLA CUSTODIA DEI 
LUGHI  PER LA DURATA DELLA SUA 
MANIFESTAZIONE. 
L’IMMOBILE DOVRA’ ESSERE CHIUSO E 
INACCESSIBILE QUANDO LA 
MANIFESTAZIONE NON E’ IN CORSO

BANNER PUBBLICITARIO: I PROPONENTI POTRANNO ESPORRE
I PROPRI STRISCIONI PUBBLICITARI DELLA MANIFESTAZIONE 
AVENDO CURA DI NON COPRIRE IL CARTELLONE SWITCH
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TRASFORMATORI E IMPIANTO ELETTRICO 
DA NON TOCCARE 
LE LEVE DEVONO RIMANERE ALZATE

I COMANDI RUOTATI A  45°

INTERRUTORE GENERALE LUCI ALA NORD 
= ON 
NON TUTTI GLI INTERRUTTORI LUCI NEON 
FUNZIONANO UTILIZZARE LE LEVETTE DEL 
QUADRO 
LEVE SU = ON
LEVE GIU’ = OFF

QUADRO GENERALE :  (ON-OFF)
ATTIVARE IL QUADRO GENERALE  (ON) 
ALL’INIZIO DELL’ATTIVITA’ E DISATTIVARE A FINE 
GIORNATA
NON TOCCARE GLI ALTRI INTERRUTTORI 

MAGAZZINI 1, 2 E 3 = ZONA B DA LASCIARE ON

UFFICIO DIRIGENTI E UFFICIO OPERAI = 
LOCALI BAGNO DA LASCIARE ON

ZONA A= CORTE CENTRALE DA LASCIARE OFF
(TRANNE IN CASO DI NECESSITA')

LUCI DI EMERGENZA = LASCIARE ON

QUADRO ELETTRICO INTERNO 

6
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QUADRO ELETTRICO 1
UTILIZZABILE CON PROLUNGHE E PRESE MULTIPLE

QUADRO ELETTRICO 2
UTILIZZABILE CON PROLUNGHE
E PRESE MULTIPLE

QUADRO ELETTRICO 2
PRESA ATTUALMENTE NON 
FUNZIONANTE

PUNTI LUCE UTILIZZABILI
CON PRESE MULTIPLE

PUNTO LUCE 
UTILIZZABILE 
CON SOLO QUESTA 
TIPOLOGIA DI PRESE 
MULTIPLE

QUESTO PUNTO LUCE 
NON E’  FUNZIONANTE 
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LA POSIZIONE DEGLI ESTINTORI È FISSATA 
GLI ESTINTORI DEVONO RIMANERE NEI PUNTI SEGNATI



• LA POSIZIONE DEGLI ESTINTORI È FISSATA GLI ESTINTORI DEVONO RIMANERE NEI PUNTI SEGNATI

• DURANTE L’APERTURA DEL DEPOSITO   UN VOLONTARIO ALL'INGRESSO DEVE COORDINARE IL FLUSSO DI PERSONE ALL'INTERNO DEL 
FABBRICATO IN MODO CHE NON SIANO MAI PRESENTI PIÙ DI 99 PERSONE.

• PRIMA DELL'ACCESSO ALLE PERSONE VERRÀ COMUNICATO:
- IL DIVIETO DI FUMARE
- IL DIVIETO DI ACCESSO ALLE ZONE IL CUI ACCESSO È INTERDETTO

• L’USCITA DI EMERGENZA E’ IL PORTONE SCORREVOLE DI ACCESSO CHE VERRA’ MANTENUTO APERTO PER TUTTA LA DURATA DEGLI
EVENTI

• LA PORZIONE ESTERNA ANTISTANTE IL CANCELLO PRINCIPALE/USCITA DI SICUREZZA DOVRA’ ESSERE LASCIATA LIBERA

⦁ SEGNALAZIONE INCENDIO
1. CHIUNQUE INDIVIDUI UN PRINCIPIO DI INCENDIO, DOVRÀ IMMEDIATAMENTE ATTIVARE IL SISTEMA DI COMUNICAZIONE VOCALE PER
ALLARME INCENDIO ED INIZIARE, SE POSSIBILE, L'OPERAZIONE DI SPEGNIMENTO CON I MEZZI DI PRONTO INTERVENTO DISPONIBILI SUL
POSTO.
2. SI ALLONTANANO DAL FABBRICATO TUTTE LE PERSONE PRESENTI E SI RACCOLGONO NEL LUOGO SICURO ESTERNO
3. SE L'INCENDIO È DI MAGGIORI PROPORZIONI, CHIAMARE, IL NUMERO 115 DEL PRONTO INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO

• CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI
IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE:
 CHIAMARE IL SOCCORSO PUBBLICO COMPONENDO IL NUMERO TELEFONICO 118 (O RICORRERE AL SERVIZIO DELLA CROCE ROSSA SE

PRESENTE).
 RISPONDERE CON CALMA ALLE DOMANDE DELL’OPERATORE CHE RICHIEDERÀ: COGNOME E NOME, INDIRIZZO, N. TELEFONICO ED

EVENTUALE PERCORSO PER ARRIVARCI, TIPO DI INCIDENTE: DESCRIZIONE SINTETICA DELLA SITUAZIONE, NUMERO DEI FERITI, ECC.
 CONCLUSA LA TELEFONATA, LASCIARE LIBERO IL TELEFONO: POTREBBE ESSERE NECESSARIO RICHIAMARVI.



ARREDI PRESENTI UTILIZZABILI PER LE MANIFESTAZIONI

N. 10  BOBINE SIZE LARGE
8 BOBINE DA 140 cm, 1 DA  120cm 
1 DA 160 cm

N. 20 BOBINE SIZE SMALL E MEDIUM N. 1 BOBINA SIZE EXTRALARGE SU RUOTE 
CON BLOCCHI DA AZIONARE PER 
MOVIMENTARLE O BLOCCARLA

LE BOBINE SONO 
STATE LEVIGATE 
SU UNA SOLA 
SUPERFICIE, FARE 
ATTENZIONE CHE 
QUESTA SIA LA 
SUPERFICIE 
SEMPRE RIVOLTA 
VERSO L’ALTO.

USARE I GUANTI 
PROTETTIVI NEL 
MOVIMENTARE LE 
BOBINE PER 
EVITARE LE 
ABRASIONI

SPOSTARE I TAVOLI SOLLEVANDOLI E 
NON TRASCINANDOLI

N. 2 SCRIVANIE
n. 3 PRESE 
MULTIPLE A 
DISPOSIZIONE DEI 
PROPONENTI
LA QUARTA PRESA 
MILTIPLA E’ STATA 
UTILIZZATA IN 
CORRISPONDENZA 
DEL PUNTO LUCE 12

LE FOTOGRAFIE DI AGENDA 
FOTOGRAFICA ORA ESPOSTE SI 
DEVONO RIMUOVERE CON CURA 
E RIPORRE INSIEME ALLE ALTRE 
GIA’ OPPORTUNAMENTE 
FASCIATE

N. 3 TAVOLI RETTANGOLARI N. 30 SEDIE 



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
NORME di COMPORTAMENTO per i VISITATORI



COME LI ABBIAMO ACCOMPAGNATI FINO ALLA MATERIALIZZAZIONE DELL’IDEA ?
NORME di COMPORTMENTO per i PARTECIPANTI



Gli strumenti oggi illustrati sono stati messi a punto grazie alle 

proposte e all’impegno delle persone, delle associazioni, e dei 

gruppi informali che, con l’Ordine degli Architetti di imperia, 

hanno sperimentato l’uso temporaneo della ex Salso

Le ringraziamo  sentitamente a nome del gruppo Switch: senza il 

loro entusiasmo e senza la loro collaborazione non avremmo 

mai messo a punto questo metodo di lavoro sul riuso degli spazi 

dismessi


